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TURISMO
Viviamo in un posto meraviglioso e il turismo deve diventare il motore economico del Comune.
Per questo deve essere posta enorme cura nelle opere di manutenzione.
Devono crearsi sinergie con gli operatori del mondo dello sport e della cultura per programmare eventi che 
consentano di espandere progressivamente la stagione turistica.
Gli operatori turistici devono avere accesso facilitato ad uffici comunali dedicati.
Il lungomare deve essere valorizzato, anche prolungando la passeggiata fino alla Cianciafera.
Si deve promuovere il turismo, dando particolare rilievo agli aspetti naturalistico-paesaggistici delle nostre colline 
e del nostro mare. 

SANITA’
Lo Studio Epidemiologico è elemento imprescindibile per la conoscenza dello stato di salute di chi vive e opera 
sul territorio.
L’ospedale di zona (Cecina-Piombino) è depotenziato in modo intollerabile. Viste le presenza estive deve essere 
dichiarato presidio di “primo livello” e deve diventare “nodo” delle reti tempo-dipendenti e sede di attività 
diagnostiche e terapeutiche di eccellenza.
Il miglioramento dei servizi territoriali non può aspettare la costruzione della casa di comunità. E’ necessario far 
partire da subito servizi di reperibilità territoriale per piccole urgenze, sulla scia delle esperienze maturate in altre 
Regioni.

SPORT
Lo sport ha infinite sfaccettature positive. E’ fattore di salute fisica e psicologica, migliora la qualità della vita della 
collettività, combatte i fenomeni di esclusione e bullismo, favorendo l’integrazione sociale. Inoltre può essere un 
fattore fondamentale per lo sviluppo turistico del territorio, mediante la realizzazione di eventi sportivi. Sarà 
programmato un piano di ristrutturazione degli impianti esistenti e la realizzazione di nuovi, con caratteristiche 
utili anche all’organizzazione di eventi agonistici di alto livello.

CULTURA
La cultura condivide con lo sport molti aspetti positivi.
E’ necessario usare meglio i finanziamenti pubblici (cospicui) destinati alla cultura. Ci vuole un’attenzione 
particolare sull’offerta culturale da parte di un assessorato competente. Devono essere recuperate risorse per 
sostenere le realtà culturali locali, di eccellente livello, che stentano a sopravvivere per mancanza di fondi.

PAESI COLLINARI
Senza servizi i paesi delle colline sono destinati ad un declino lento ma inesorabile.
Si devono iniziare immediatamente contatti con i gestori dei servizi a valenza sovracomunale (telefonia mobile, 
fornitura energia elettrica, sportelli postali e bancari). Si deve progettare una modalità di connessione innovativa 
con il capoluogo e le frazioni costiere mediante servizi di trasporto “su misura”.

GIOVANI
Per coinvolgere i giovani ci vogliono idee innovative e condivise con loro. Abbiamo pensato di far gestire a 
organizzazioni di ragazzi (con la collaborazione dell’IPSAR) la struttura di piazza della Repubblica, che potrebbe 
diventare un bar – ristorante autogestito. Progettiamo inoltre di utilizzare le strutture già oggi disponibili come 
centri polivalenti dove studiare, discutere, lavorare e condividere le proprie passioni. L’assessorato delle 
politiche giovanili deve avere un accesso semplice e diretto.

LAVORO
Il prolungamento della stagione turistica offrirà opportunità lavorative maggiori. Vorremmo progettare, insieme 
alla grande industria e al tessuto di piccole-medie imprese, la realizzazione di un centro di studio e ricerca per 
la formazione dei giovani usciti dalle scuole superiori per fornire loro più competenze e  opportunità 
professionali. I lavori pubblici saranno prioritariamente assegnati, nel rigoroso rispetto del codice degli appalti, 
ad aziende che impiegano personale locale.
Per il comparto agricolo, romuoveremo l’ingresso di Rosignano nel Distretto Rurale e Biologico della Val di 
Cecina. Daremo sostegno al Commercio di vicinato e di qualità.

SOSTEGNO-INCLUSIONE
Lavoreremo al censimento e all’abolizione delle barriere architettoniche. Vogliamo la realizzazione di strutture 
dove sia possibile l’alloggio di persone con disabilità che si trovino in condizioni di temporaneo bisogno (ad 
esempio per ospedalizzazione dei loro care-givers) e di appartamenti progettati per la coabitazione (co-hou-
sing) di anziani ancora autosufficienti. Verrà nominato il garante delle persone con disabilità.

GESTIONE RIFIUTI
Le tariffe della TARI sono aumentate e devono essere rimodulate in base a tre principi: lotta all’evasione; lotta 
all’abbandono dei rifiuti; istituzione della tariffa puntuale (tanto meno rifiuti si producono, tanto meno si paga).
NO al gassificatore / inceneritore dei rifiuti.

URBANISTICA
Stop al consumo di suolo. Istituzione dell’assessorato alle piccole opere. Valorizzazione dei centri urbani dei 
paesi.
La frazione di Rosignano Solvay è quella che soffre i maggiori problemi. 
Interventi a breve-medio termine sono: la riqualificazione delle piazze (Monte alla Rena e Risorgimento); la 
creazione di una cerniera architettonicamente attraente tra la parte ovest e la parte est (una “passerella bella 
da vedere”) in aggiunta all’attuale sottopasso delle Creste;  la progettazione di un’area pedonale nella zona 
della ex Aurelia tra via del Partigiano e piazza Pardubice; lo spostamento verso mare della pista ciclabile nel 
tratto urbano; mantenimento di un’ampia area verde (Bosco Urbano nella zona ex-H5). 

AMBIENTE
Ripristino del sistema di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria anche in collaborazione con ARPAT. 
Riduzione delle emission di gas-serra (biogas) della discarica di Scapigliato.
Un parco pubblico di qualità in ogni paese/rione.
Confronto con l’industria per la liberazione dell’area archeologica di Vada – San Gaetano. 
Riduzione significativa degli scarichi in mare e dell’impatto ambientale dell’industria.
Protezione di aree marine preservandone la biodiversità di grande pregio.
Controllo pubblico dell’acqua potabile in ottemperanza al referendum del 2011; è necessario che le riserve 
di acqua di qualità siano primariamente destinate ad uso pubblico. 


